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La Giornata mondiale della Pace, celebrata dalla
Chiesa cattolica, ricorre il 1º gennaio di ogni anno. 
Scopo della «giornata» è dedicare il giorno di Capo-
danno alla riflessione e alla preghiera per la Pace.
La ricorrenza è stata istituita da papa Paolo VI con 
un messaggio datato 8 dicembre 1967 ed è stata 
celebrata per la prima volta il 1º gennaio 1968.
Il 1º gennaio di ogni anno, il Pontefice invia ai capi 
delle Nazioni un messaggio, firmato sempre l’8 di-
cembre dell’anno precedente, che invita alla rifles-
sione sul tema della Pace.
Questi appelli al mondo politico acquistano sempre 
più rilevanza causa il continuo imbarbarimento del 
linguaggio e dell’azione politica, come vediamo ac-
cadere ormai da qualche anno non solo nel nostro 
Paese. «L’agone politico è stato spesso conce-
pito come scontro. Il linguaggio bellico è diven-
tato il linguaggio della politica. Noi e loro. I no-
stri nemici. Scendiamo in campo. “Asfaltiamo” 
l’avversario». 
L’azione politica – «veicolo fondamentale per co-
struire la cittadinanza e le opere dell’uomo» – non è 
più vissuta come servizio alla collettività umana, ma 
sotto l’azione sempre più urlata e violenta di dema-
goghi e populisti in pieno delirio di onnipotenza. Tra 
selfie, felpe e citofonate, è diventata strumento di 
aggressione, di emarginazione, di affermazione 
della propria parte politica, di sopraffazione dell’av-
versario, dove ogni mezzo è lecito, anche e soprat-
tutto la menzogna, allo scopo di ottenere qualche 
consenso elettorale in più, fomentando web e piaz-
ze, già sature di malcontento, intolleranza, odio.
Anche l’elettorato, cioè tutti noi, è colpevole per 
aver accettato passivamente questa deriva becera 
e violenta, essendosi sempre più disinteressato alla 
cosa pubblica. Lo dimostrano le percentuali di 
votanti in costante calo, che consentono a pochi, 
sovente incapaci e violenti, di decidere per tutti.

Se dal contesto italiano allarghiamo lo sguardo al
pianeta ci troviamo di fronte ad episodi terribili di vio-
lenza, con guerre alimentate da mercanti di armi e 
cinici politici che non indugiano a devastare intere 
regioni, provocando migliaia di vittime innocenti e 
migrazioni apocalittiche, allo scopo di garantirsi l’ac-
cesso a risorse minerarie e petrolifere, per la con-
servazione ed espansione del loro potere.

Papa Francesco ha parlato di «terza guerra mon-
diale, combattuta a pezzetti, a capitoli», con livelli di 

crudeltà spaventosi, di cui spesso sono vittime civili 
inermi, donne e bambini.
Il rilancio del ruolo delle Nazioni Unite e di un prota-
gonismo dell’Europa, capaci di superare le divisioni e 
l’illusione di armarsi sempre di più, non hanno dato 
grandi risultati. Papa Francesco propone un’altra via 
per curare questo nostro mondo in frantumi, basata 
sul modello di non violenza che Gesù stesso ci offre 
con le Beatitudini: beati i miti, i misericordiosi, gli 
operatori di pace, i puri di cuore, coloro che hanno 
fame e sete di giustizia. Gesù insegnò anche che 
«dal cuore degli uomini, escono le intenzioni catti-
ve», pertanto è fondamentale percorrere il sentiero 
della nonviolenza in primo luogo all’interno della fa-
miglia e poi nel nostro vivere in società. 
Svegliati Italia! Questo è una sfida per leader politici 
e religiosi, per i responsabili delle istituzioni interna-
zionali e dirigenti delle imprese e dei media di tutto il 
mondo, ma è soprattutto un programma per ciascu-
no di noi: applicare le Beatitudini nel modo in cui 
esercitiamo le nostre responsabilità.
L’invito personale e concreto del Papa è «impegnia-
moci, con la preghiera e con l’azione, a diventare 
persone che hanno bandito dal loro cuore, dalle loro 
parole e dai loro gesti la violenza, e a costruire co-
munità non violente, che si prendano cura della casa 
comune».

Emilio e Maria Luisa Allia
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Il 4 ottobre scorso sono uscite le 123 pagine della nuova Enciclica scritta da papa Francesco, dav-
vero ricca di consigli, suggerimenti, ammonimenti e denunce. E’ uno scritto che tutti – cristiani e
non cristiani – dovremmo leggere. Abbiamo estrapolato qualche passaggio del prezioso libro del Papa.

«Consegno questa Enciclica come un umile apporto alla riflessione affinché – di fronte a diversi modi
attuali di eliminare o ignorare gli altri – siamo in grado di reagire con un nuovo so-
gno di fraternità e di amicizia sociale che non si limiti alle parole».

«Prendersi cura del mondo che ci circonda e ci sostiene significa prendersi cura di
noi stessi. Ma abbiamo bisogno di costituirci in un “noi” che abita la Casa comune.
Tale cura non interessa ai poteri economici che hanno bisogno di entrate veloci.
Spesso le voci che si levano a difesa dell’ambiente sono messe a tacere o ridicolizza-
te, ammantando di razionalità quelli che sono solo interessi particolari. In questa
cultura che stiamo producendo – vuota, protesa all’immediato e priva di un progetto
comune – è prevedibile che, di fronte all'esaurimento di alcune risorse, si vada crean-
do uno scenario favorevole per nuove guerre, mascherate con nobili rivendicazioni».

«In questo scontro di interessi che ci pone tutti contro tutti, dove vincere viene ad
essere sinonimo di distruggere, com’è possibile alzare la testa per riconoscere il vi-
cino o mettersi accanto a chi è caduto lungo la strada? Un progetto con grandi obiettivi per lo svilup-
po di tutta l’umanità oggi suona come un delirio. Aumentano le distanze tra noi, e il cammino duro e
lento verso un mondo unito e più giusto subisce un nuovo e drastico arretramento».

Anche alla celebrazione delle Sante Messe di domenica 18 ottobre sarà
presente un rappresentante dell’associazione «Uniamo le mani onlus» alla
quale era stato devoluto quanto raccolto in una sola giornata a Santa Mo-
nica durante la Quaresima di Fraternità dell’aprile scorso. Questo aiuto per
dare una mano alla ricostruzione del tetto della scuola della Missione a Ba-
rada, in Mozambico, che era stato spazzato via dalla furia del ciclone «Idai».

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO “A”

Risplendete come astri nel mondo,
tenendo alta la parola di vita.

e

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un
momento di libera e personale riflessione.

Rina, Paolo e Cesare Cergna hanno provato a
farlo e condividono con tutti noi i loro pensieri.

I nostri antenati hanno imparato a guardare agli astri come ai
loro punti di riferimento: fissi, imperturbabili, che erano in gra-
do di guidarli durante la notte mentre si muovevano attraverso
terre sconosciute. Il verso tratto dal Vangelo secondo Giovan-
ni ci esorta ad essere astri, punti di riferimento risplendenti nel
cielo per illuminare la vita di chi ci circonda.
E, a differenza delle frasi che spesso ci sentiamo ripetere – o
con le quali abbiamo esortato un amico, un familiare, un col-
lega «devi puntare in alto, non accontentarti…» invitandolo a
dare il massimo di se stesso e continuare a migliorarsi – il
Canto al Vangelo ci dà le istruzioni per poter brillare, anche
oltre la nostra vita: fondare le nostre azioni sulla Parola di
Dio, unica, vera ed immutabile.
Guardando alla nostra esperienza personale, possiamo dire
di avere avuto la fortuna di trovare tanti astri lucenti lungo il
percorso, a partire dai nostri genitori, ed oggi sentiamo la
responsabilità, talvolta anche il peso, di dover a nostra volta
diventare astri, in primis per il piccolo Cesare.
La Parola è il vero strumento per realizzare queste buone in-
tenzioni su cui fondare una vita che possa essere esempio di
virtù e coerenza per chi ci circonda.
Mi concederete di concludere questa semplice riflessione con
un altro motto, nel quale mi sono imbattuto per motivi profes-
sionali di recente, sebbene sia pertinente solo per assonanza:
Per aspera ad astra («Attraverso le asperità sino alle stelle»).

DOMENICA 25 OTTOBRE - Santa Daria

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE - Santa Orsola e compagne martiri

MARTEDÌ 20 OTTOBRE - Santa Maria Bertilla Boscardin

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

LUNEDÌ 19 OTTOBRE - San Paolo della Croce sacerdote

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI DAL 18 al 25 OTTOBRE

DOMENICA 18 OTTOBRE - San Luca evangelista

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE - San Giovanni Paolo II papa

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

10.00 Incontro Redazione de La Settimana

20.00/21.30 Incontro di Catechismo 

del Gruppo Cresimandi

SABATO 24 OTTOBRE - San Antonio Maria Claret vescovo

VENERDÌ 23 OTTOBRE - San Giovanni da Capestrano sacerdote

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

16.00 PRIME COMUNIONI

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

VERNERDÌ prossimo 23 OTTOBRE si terrà a
Santa Monica, in chiesa, dalle ore 20 alle ore
21.30, l’ultimo incontro del GRUPPO DEI
CRESIMANDI. Le CRESIME saranno poi al
Patrocinio di San Giuseppe, alle ore 16, nei
giorni 7 e 8 novembre e 15 e 22 novembre.
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